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FUNZIONI STRUMENTALI 

al PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

del  5° CIRCOLO

a. s. 2015/2016
Sono stati deliberati, in sede di Collegio dei Docenti, 4  Aree di intervento per le Funzioni Strumentali con compiti di coordinamento e promozione di attività riferite alla gestione del P.O.F. :  

· Area 1. GESTIONE DEL PTOF E RAV (INFANZIA E PRIMARIA), COORDINAMENTO PDM
· Area 2. CONTINUITA’ – ORIENTAMENTO SCUOLA INFANZIA E SECONDARIA 1°
· Area 3. AGGIORNAMENTO DEL SITO WEB – SUPPORTO ALLE LIM
· Area 4. DISABILITA’ EX ART.104/92 E PAI
Ciascuna area suddetta è stata affidata, previa nomina, alle seguenti insegnanti:

·  Area 1.  ins. MANCINI
· Area 2.  ins. SALVETTI
· Area 3.  ins. BELLUCCI
· Area 4.  ins. MICHELOZZI, BETTARINI e SANTINI
I docenti incaricati, realizzano i compiti deliberati dal Collegio 


[image: image28.jpg]




IL CONTESTO
















La varietà delle problematiche richiede dunque un’adeguata articolazione di interventi per realizzare le principali finalità di educazione, formazione e istruzione. Pertanto le iniziative attivate nel P.O.F. sono mirate a dare risposte adeguate ai bisogni del contesto, valorizzando le potenzialità e/o riducendo i disagi emergenti.

BENESSERE DELLO STUDENTE


Gruppo di Lavoro per l’Inclusione

Direttiva 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013
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Piano Annuale per l’Inclusione
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	FINALITÀ

EDUCATIVE

Il V Circolo “E. De Amicis”, nel rispetto della sua identità, individua come propria finalità il “Costruire processi di apprendimento aderenti agli stili cognitivi degli alunni promovendo, in tutte le sue forme, l’accoglienza e l’integrazione delle diversità individuali, sociali e culturali”.

In particolare:


Promuovere il successo formativo prevenendo fenomeni di dispersione scolastica e garantendo pari opportunità educative.

Promuovere e sostenere lo sviluppo dell’identità personale.

Promuovere un recupero delle difficoltà garantendo interventi mirati

Promuovere l’acquisizione di: interessi, motivazioni,conoscenze, abilità e competenze relative a tutti gli aspetti della formazione cognitiva ed espressiva
Promuovere un inserimento proficuo ed efficace di alunni diversamente abili, con attività di integrazione rispettose delle specifiche potenzialità.

  Agevolare l’inserimento d’alunni stranieri con progetti di recupero e sviluppo, garantendo l’interazione tra culture diverse.
Favorire un percorso formativo unitario attraverso collegamenti e    sviluppo     di percorsi didattici tra i tre ordini di scuola: scuola d’infanzia, scuola primaria   e scuola secondaria di 1° grado.

Valorizzare la scuola come centro di vita culturale e sociale aperta al territorio.

Educare ai valori fondamentali della convivenza democratica.

Instaurare rapporti incoraggianti e gratificanti fra docenti ed alunni e fra docenti e genitori.
“COMPETENZE CHIAVE”
per

la cittadinanza europea
Il V circolo E. De Amicis ha adottato le otto competenze chiave per la cittadinanza europea stabilite dal Parlamento Europeo (consiglio del dicembre 2006).
“Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”.

1. Comunicazione nella madrelingua

2. Comunicazione nelle lingue straniere

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

4. Competenza digitale

5. Imparare ad imparare

6. Competenze sociali e civiche

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità

8. Consapevolezza ed espressione culturale
CONTINUITA’ E UNITARIETA’ DEL CURRICOLO

	Il Circolo De Amicis, con l’obiettivo di creare un percorso formativo organico e completo, per promuovere uno sviluppo armonico del bambino, indirizza  la propria azione educativa e didattica,secondo una continuità in verticale e un’unitarietà di intenti tra scuola dell’infanzia e scuola primaria. Individua, per questo, competenze e percorsi graduali per il raggiungimento delle stesse.



All’interno di un progetto di scuola articolato e unitario che riconosce sul piano educativo la priorità della famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza, con le risorse sociali, istituzionali e culturali, le scuole dell’infanzia e primarie perseguono i seguenti traguardi di sviluppo:


COMPETENZE ESSENZIALI IN USCITA
La scuola dell’infanzia valorizza e promuove i seguenti campi di esperienza con i relativi traguardi di sviluppo delle competenze definiti dalle Indicazioni per il Curricolo:

9. Il sé e l’altro 

10. Il corpo e il movimento

11. Immagini, suoni, colori

12. I discorsi e le parole

13. La conoscenza del mondo

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale:

14. .Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui.

15. Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto

16. Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti

17. Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici

18. Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali.

19. Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.

20. Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.

21. Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie

22. Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana

23. È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta.

24. Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze.

	
Scuola Primaria




Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

1 COMPETENZA - Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di diversa  complessità e di esprimere le proprie idee in modo appropriato a seconda dei diversi interlocutori.
2 COMPETENZA – E’ in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese .

3 COMPETENZA -  Analizza dati e fatti della realtà e  affronta problemi e situazioni sulla base di elementi certi .

4 COMPETENZA. Si orienta nello spazio e nel tempo,osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

5 COMPETENZA -  Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni.

6 COMPETENZA -. Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

7 COMPETENZA –  Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità e le tradizioni. Orienta le proprie  scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune.

8 COMPETENZA -Dimostra originalità.

Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. 

SCUOLE DELL’INFANZIA: caratteristiche pedagogiche

LINEE COMUNI DELLA PROGRAMMAZIONE

 DELLE TRE SCUOLE DI INFANZIA






	MODALITA’ DI STESURA DELLA PROGRAMMAZIONE, ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO EDUCATIVO NEI TRE MOMENTI EDUCATIVI:

25. Gioco/esplorazione in ambiente strutturato

26. Ricerca nell’ambito del fare

27. Rielaborazione del vissuto

La stesura della programmazione di sezione nelle tre scuole d’infanzia prevede:

28. Osservazione iniziale dei bambini del gruppo sezione

29. Stesura degli itinerari didattici secondo i bisogni rilevati dall’osservazione

30. Stesura di un documento finale sul processo di maturazione personale di ogni bambino






Sezioni omogenee per età

	31. Favorisce una maggiore attenzione ai bisogni specifici dell’età

32. Facilità i rapporti amicali tra pari

33. Offre l’opportunità di creare una relazione più duratura nel gruppo sezione

34. Offre maggiore facilità per l’insegnante nello stabilire rapporti con la stessa fascia di età

35. Offre la possibilità di strutturare spazi, tempi, materiali e percorsi mirati alle specifiche esigenze dell’età.





Attività di piccolo gruppo

Attività di piccolo gruppo

	


Nelle due scuole dell’Infanzia (per gli alunni della sezione dei 5 anni) e’ in atto un progetto di continuita’ con la scuola primaria 

Modalità di programmazione

La programmazione viene svolta:

36. a livello di plesso dal team docenti di ogni scuola dell’infanzia,

37. a livello di sezione dai docenti assegnati ad ogni sezione.

Le riunioni di progettazione( in base al Piano annuale delle attività    deliberate nel Collegio Docenti ) vengono effettuate:

38. all’inizio dell’anno scolastico,

39. in itinere,

40. alla fine dell’anno scolastico.
Aspetti organizzativi
L’orario di funzionamento delle tre scuole d’infanzia si articola su 5 giorni settimanali: dal lunedì al venerdì con orario giornaliero 08.00/16.00.

Rapporti con le famiglie




Valutazione e verifica

	La verifica e la valutazione dei processi e delle conquiste dei bambini saranno rilevate attraverso l’osservazione in itinere. Le schede finali di valutazione documenteranno l’evoluzione degli apprendimenti cognitivi e dei comportamenti sociali di ciascun bambino.




Documentazione
	Le insegnanti delle Scuole d’Infanzia del Circolo hanno fatto propria, ormai da molti anni, la consapevolezza che la documentazione “del percorso didattico” di ciascun bambino sia di fondamentale importanza per ottenere il profilo  di ogni bambino ed è la testimonianza che evidenzia la sua storia e la sua crescita (umana, cognitiva, emotiva- affettiva, culturale, relazionale….). 

Pertanto le insegnanti strutturano: 

41. Per gli alunni delle sezioni dei 3, 4, 5 anni un album personale per ciascun bambino contenente elaborati dei bambini, motivazioni didattiche, documentazione fotografica. L’album verrà consegnato alle famiglie alla fine dell’anno scolastico.

42. Per gli alunni delle sezioni di 3, 4, 5, anni delle schede di documentazione dei processi di maturazione personali del bambino.




SCUOLA D’INFANZIA “PESTALOZZI”

La   Pratica  Psicomotoria   attuata   nella   scuola   “Pestalozzi” si   basa   sulla   teoria del ProfessorB. Aucouturier (PPA).

Il bambino è un essere di movimento, un essere di gioco, un essere di emozioni e un essere di comunicazione. La seduta di psicomotricità parte da queste caratteristiche tipiche del bambino per favorirne lo sviluppo.

Attraverso la SEDUTA DI PSICOMOTRICITA’ il bambino

43. scopre il piacere di agire controllando la pulsionalità

44. vive giochi spontanei che hanno funzione di rassicurazione simbolica

45. libera le proprie emozioni, non le rimuove ma le  indirizza  in una varietà di attività simboliche quali il gioco, il disegno, il linguaggio

46. Trova varie forme di comunicazione tra cui il linguaggio verbale.

L’adulto che conduce la seduta di psicomotricità ha essenzialmente il compito di:

47. lasciare che il bambino agisca e prenda iniziative

48. comprendere il significato delle sue azioni

49. far evolvere il gioco

50. rassicurare i bambini e dare regole.

SCUOLA D’INFANZIA “FRATELLI CERVI”
La strategia educativa per percorsi  didattici della scuola Cervi vede impegnati alunni e insegnanti in un percorso formativo basato sulla scelta di assumere, come suoi contenuti,nuclei  di esperienza tratti direttamente dalla vita quotidiana dei bambini,come input significativi per la crescita. 

Evoca l’idea di un percorso dinamico, in itinere; è sensibile ai ritmi comunicativi e contiene dentro di se il senso e il tempo dell’indagine, della ricerca, del bambino.


La biblioteca rappresenta un tratto saliente della scuolad’infanzia “F. Cervi”
L’iniziativa nasce nell’anno scolastico 1998/99, all’interno del progetto di sperimentazione dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche (DM 765 del 27 /11/97).

Ad oggi la biblioteca della scuola d’infanzia F,lli Cervi è l’unica esperienza rivolta a genitori e bambini di questa fascia d’età , nel circolo De Amicis.



BIBLIOTECA PARTECIPATA 

Nell’anno scolastico 2007/08 inizia il percorso “Biblioteca Partecipata”. La progettazione della biblioteca partecipata si realizza grazie al coinvolgimento di un gruppo di genitori che attraverso le loro capacità e specificità propongono e realizzano attività che rafforzano e arricchiscono la struttura della biblioteca
ATTIVITA’


SCUOLE PRIMARIE

UNITARIETA’ DEL MODELLO

EDUCATIVO – DIDATTICO
Il modello unitario del processo educativo e didattico (ventisette ore settimanali per il tempo modulare equaranta ore settimanali per il tempo pieno) in linea di continuità con il POF a.s. 20013\2014 prevede attività di insegnamento e di ampliamento dell’offerta formativa nelle ore curricolari e attività di ampliamento dell’offerta formativa in orario extracurricolare, entrambe tese a garantire il successo scolastico.

METODOLOGIA


[image: image8]
Attivazione del metodoRICERCA-AZIONE a seconda dei bisogni rilevati, improntato alla:


FLEFff

Attraverso le seguenti strategie didattico organizzative:

1. Lavoro di gruppo

2. Utilizzo strumenti multimediali

3. Progetti Laboratori

4. Attivazione di varie strategie didattiche 

5. Attività del gruppo classe

6. Attività in gruppi di alunni durante le ore di contemporaneità 
7. Attività in gruppi eterogenei per il funzionamento dei laboratori.

PLESSO GRAMSCI
IMPARARE AD IMPARARE…

… SENZA LIBRO DI TESTO
L’adozione di materiale alternativo al libro di testo ministeriale quale strumento metodologico- didattico fonda le sue radici nel modello  di Offerta Formativa caratterizzante il plesso Gramsci, scelta metodologica che attualmente è coerente con le Indicazioni Nazionali.

Negli anni tale scelta ha dimostrato la propria validità ampliandosi e strutturandosi in un vero e proprio progetto metodologico che si è consolidato fino a diventare l’asse portante di tutte le attività disciplinari, interdisciplinari, multidisciplinari, didattico-educative e formative.

La scelta di materiale di lettura variegato e di materiale alternativo nasce con il preciso scopo di fornire: 

51. una risposta alle esigenze di un’utenza sempre più diversificata per provenienza economico-sociale;

52. creare stimoli per far emergere e sviluppare tutte le singole potenzialità;
53. per  dare una risposta alla  necessità di un’ adeguata alfabetizzazione culturale agli alunni stranieri e non, ai DSA, ai BES e a coloro che presentano disagio affettivo-relazionale.

La molteplicità del variegato patrimonio librario e non, si mostra una scelta fondamentale:

54. per fornire gli strumenti e per creare situazioni tali da motivare alla lettura, sia come fonte di informazione sia come piacevole passatempo; 
55. per creare opportunità di lettura diversificata per tipologia e livello di difficoltà, in modo da garantire materiale adatto e utile a tutti i livelli di apprendimento e di maturazione psicologica; 
56. per sviluppare la capacità di formulazione di un giudizio personale attraverso il confronto di testi diversi per tipologia e argomento.
L’adozione di materiale alternativo prevede, inoltre, la messa in opera di attività laboratoriali (a classi aperte e non) di animazione del libro. Tali attività possono essere realizzate anche con la presenza dei genitori in relazione alle progettualità del team docente.



FRUTTA A MERENDA

Tra i compiti educativi di tutto il personale, che lavora nella scuola a quaranta ore, c’è quello di abituare gradualmente tutti i bambini a consumare pasti equilibrati e completi nelle quantità previste. E’ necessaria, pertanto, un’opera costante di educazione alimentare e proprio in quest’ottica da moltissimi anni nel plesso Gramsci gli insegnanti, in collaborazione con il personale Cooplat, somministrano la frutta durante la ricreazione di metà mattina. Una merenda sana, equilibrata e energeticamente adeguata garantisce agli alunni di consumare il pasto in modo più corretto, evitando di farli arrivare a quest’ora sazi di alimenti ricchi di grassi che alterano il senso di fame.  Tale scelta, inoltre, per motivare gli alunni a  corrette abitudini alimentari che, se praticate fin da piccoli, possono  contribuire a creare le condizioni per un migliore stato di salute da grandi. Tale abitudine inoltre è conforme  al Programma Europeo “Frutta nelle scuole”.
ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTI





PROGETTI IN ORARIO SCOLASTICO

	“Continuità”
	scuola dell'infanzia-scuola primaria, scuola primaria-scuola secondaria di primo grado

	“Curricoli verticali”
	classi quinte De Amicis



	“Curricoli digitali”

	classi quinte De Amicis


	“Snappet”

	

	“Un robot in classe”

	classi seconde Gramsci

	“Informatica”
	classi terze Gramsci



	“Ambiente sicuro infanzia con Vigili del fuoco”
	sezione 5 anni Pestalozzi 

	“Orto in condotta”

	sezioni 4 e 5 anni Pestalozzi e O.Benetti e scuola primaria

	“Pipistrello amico”
	classi seconde De Amicis e Razzauti

	"EALP Cambiamenti climatici"

	classi quinte De Amicis e Razzauti


	"Protezione civile o civica?"
	classi quarte De Amicis e Gramsci


	“Gioco scaccia-gioco”
	classi quinte De Amicis



	"Scuola partecipata"

	scuole dell'infanzia


	“La Scuola...che scatole - Scatole d’arte per una didattica attiva”
	scuole dell’infanzia F.lli Cervi e O. Benetti e sezione 5 anni Pestalozzi

	"Officina di Babbo Natale"
	plesso Razzauti

	"La bottega dell'artigiano"
	plesso Gramsci

	“Arte per Crescere”
	scuola primaria


	"Progetto di alfabetizzazione sulle emozioni"

	scuole dell'infanzia


	"Erasmus plus"
	scuola primaria


	"Scherma"

	classi seconde scuola primaria

	"Minibasket"
	scuola primaria


	"Judo"

	scuola primaria


	"Sport e scuola compagni di banco"
	classi prime e seconde scuole primarie


	"Sport di classe"
	classi terze, quarte e quinte scuole primarie

	“GiocoSport”
	classi quarta B e quinte Razzauti


	“English together”
	sezioni 5 anni scuole dell'infanzia


	"Beni culturali"

	classi terze Razzauti e classi quarte De Amicis


	“Valori risorgimentali”

	classi quinte De Amicis


	"Porto aperto"

	classi terze Gramsci

	"Museo Fattori"
	classi terze e quinte Gramsci

	“Viaggio al centro della città”

	classi quinte De Amicis


	"Accademia Navale"

	classi quinte Razzauti


	"Vita del porto di Livorno"

	classi quinte De Amicis, Razzauti e Gramsci

	"Un bosco per la città"

	classi prime Razzauti, classi prime, seconde e terze Gramsci


	"Caccia al tesoro"
	plesso Gramsci

	“A spasso sicuri in città con la Polizia Municipale”
	sezione  5 anni Pestalozzi

	“Viaggio nei canali medicei alla scoperta di Livorno”
	sezione  5 anni Pestalozzi


	“La valigia delle storie”
	sezione 5 anni Pestalozzi 

	“Musifantalibro”
	sezione 5 anni Pestalozzi 

	“Laboratori musicali”
	scuola primaria

	“Quante facc…ine hanno le emozioni ???”
	sezione 5 anni F.lli Cervi 

	"Goldoni Scuola"

	classi terze Razzauti e classi quarte De Amicis

	"Il Teatro a scuola"
	sezione 5 anni Pestalozzi, plesso Razzauti, classi prime, seconde, terze e quarte Gramsci e seconde De Amicis


	"Una scuola in circo"
	classi prime e seconde Gramsci

	"Dimmi che classe hai"

	classi seconde Gramsci

	"Psicomotricità"

	classi quarte e quinte Gramsci


In  orario extra-scolastico:
LABORATORIO VOCALE – SCENICO – ESPRESSIVO – MUSICALE

LABORATORIO DI ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE

LABORATORIO EMOTIONAL LEARNING

LABORATORIO A SCUOLA CON GLI SCACCHI

LABORATORIO DI DANZA E MUSICA
ERASMUS PLUS                  Growing up together well

3 UdA   

1.
dai 4 anni in su

2.
ogni unità di apprendimento corrisponde a un modulo 

(con scansione da gennaio a maggio, min. 15 ore – max. 20)

3.
 UdA strutturate per fasce parallele all'interno delle quali partecipa all'elaborazione almeno un docente per team
Tematica n.1 MEMORIA COME SCRIGNO AFFETTIVO

Il diario, la memoria, il ricordo, le esperienze

Tematica n.2 EDUCAZIONE ALL'AFFETTIVITA' 

emozioni, empatia, relazione

Tematica n.3 IDENTITA' E GENERE 
(stereotipi.....)
Orto in condotta 

Progetto in collaborazione con l’associazione SLOW FOOD e alcune scuole cittadine con il fine di promuovere e sviluppare l’educazione alimentare e la sostenibilità ambientale attraverso l’educazione sensoriale e del gusto. Il programma è basato sui principi del diritto di ognuno ad una sana alimentazione e qualità alimentare come responsabilità collettiva per la salvaguardia di una qualità della vita “slow”, per riportare le persone a riscoprire e valorizzare il rapporto con la natura e l’ambiente.
Percorso: 
per tutto il corso dell’anno scolastico a scuola verrà coltivato l’orto e l’esperta collaborerà per svolgere attività individuate quali importanti  al fine di approfondire l’argomento ed acquisire nuove competenze.

E’ prevista una festa finale in un parco cittadino per tutte le scuola che hanno aderito al progetto

A QUESTO PROGETTO PARTECIPANO LE SEZIONI DEI 4 E 5 ANNI DELLE SCUOLE D’INFANZIA “PESTALOZZI” E “O. BENETTI” E LA SCUOLA PRIMARIA
ENGLISH TOGETHER!

Destinatari: alunni delle 4 sezioni 5 anni delle Scuole dell'Infanzia del Circolo.
Finalità: condurre i bambini ad una progressiva familiarità con l'inglese ed incoraggiare l'uso spontaneo di modelli comunicativi mediante una glottodidattica ludica, favorire lo scambio professionale tra docenti di inglese e dei due diversi ordini di scuola.

Obiettivi: acquisire familiarità con suoni ed intonazioni della lingua inglese, comprendere semplici messaggi fruiti nell'ambito della comunicazione ordinaria docente-bambini; mediante l'ascolto di storie narrate e accompagnate da immagini, di filastrocche e canzoni, apprendere parole inerenti ad argomenti familiari.

 Competenze focus: competenza in lingua madre e nella seconda lingua, identità culturale e espressione di sé.

Metodologia:

•
insegnare la lingua inglese significa creare condizioni affinché i bambini possano ascoltare, capire, fare e condividere esperienze in inglese; pertanto, l’inglese sarà il mezzo di comunicazione principale tra l’insegnante e la classe, relativamente ai messaggi fondati sul ‘qui’ ed ‘ora’;
•
le capacità di ascoltare e capire  sono considerate prerequisiti essenziali della produzione linguistica; pertanto, sarà dedicato ampio spazio alle attività mirate allo sviluppo delle abilità  recettive, prima di coinvolgere gli alunni in attività di produzione orale;

•
la motivazione all’apprendimento è supportata da condizioni che supportano l’autostima; pertanto, l’uso produttivo della lingua verrà incoraggiato tenendo conto della disponibilità che  ciascun bambino manifesterà riguardo al porsi come emittente;

•
tutte le attività punteranno a far familiarizzare i bambini con la lingua inglese in contesti d'uso quotidiano e familiari ed attraverso la fruizione e l'uso di codici verbali e non verbali, attraverso il gioco ed altre attività ludiformi.

L'introduzione di nuovi contenuti linguistici avverrà all'interno di attività che permetteranno contestualmente il rinforzo fonetico, lessicale ed il ripasso dei pattern comunicativi già proposti.
I bambini lavoreranno a sezione intera, a coppie o a gruppi secondo modalità cooperative.
Attività

Gli alunni saranno impegnati in:

attività di ascolto di canzoni, filastrocche, chants; storie corredate di illustrazioni; descrizioni di oggetti da colorare, numerare, eliminare, etc. etc.;

giochi di ruolo con pupazzi; finger-puppets, etc. etc. 

giochi con flash-cards ed altro materiale strutturato come regoli, blocchi logici, carte memory, etc. etc; 

“Listen and do activities” (Total Phisical Response); 

scioglilingua ed altre attività mirate all'apprendimento di suoni specifici.
Durata: 10 lezioni a sezione nel secondo quadrimestre condotte da docenti di inglese delle tre scuole primarie del Circolo e docenti delle varie sezioni in aule  ed altri spazi idonei allo svolgimento delle attività previste (giardino compreso).
Monitoraggio e valutazione: osservazioni in itinere e proposta di un semplice questionario adatto ai bambini di 5 anni.
Un bosco per la città
classi prime Razzauti, classi prime, seconde e terze Gramsci

Offerto da upm un punto macrobiotico

che da piu’ di quarant’anni stimola e diffonde una filosofia di rispetto-amore a partire da aria, acqua, terra, vegetali, animali e tutti i popoli nativi

scopo dell’iniziativa è quello di realizzare uno o più boschi all’interno di ogni comune e di contribuire ad educare le giovani generazioni e tutta la popolazione all’importanza dell’aria e del bosco quale riserva di ossigeno, elemento indispensabile alla sopravvivenza delle specie ed in particolare dell’uomo
Gioco scaccia-gioco
Destinatari: alunni classi V De Amicis

Finalità: sviluppare la logica, intuito, memoria e concentrazione, sviluppare capacità analitiche e decisionali favorendo motivazione e spirito sportivo nonché rispetto delle regole
PROGETTAZIONE PER COMPETENZE
Competenze focus 

Competenze sociali e civiche - Spirito di iniziativa e imprenditorialità

Metodologie
Laboratori didattici in classe  
Obiettivi
Sviluppare la logica, intuito, memoria e concentrazione

Sviluppare capacità analitiche e decisionali favorendo motivazione e spirito sportivo nonché rispetto delle regole

Sviluppare la creatività

Attività
Laboratori didattici in classe per conoscere le regole del gioco, nozioni elementari di strategia, tecnica e tattica
Soggetti del territorio coinvolti: FSI Federazione scacchistica Italiana - CRED

Durata: due mesi

Monitoraggio: torneo finale ,partecipazione evento finale, questionario di gradimento degli alunni
Sport e scuola compagni di banco

Destinatari: i bambini delle classi prime e seconde.

Sport di classe

Destinatari: i bambini delle classi terze, quarte e quinte .
Progetti realizzati per il secondo anno dagli insegnanti di motoria delle rispettive classi e il tutor laureato in scienze motorie.
Obiettivo

Alfabetizzazione motoria

Durata

E’ prevista un’ora settimanale di educazione motoria per l’intero anno scolastico. I progetti cominceranno dopo la metà di Novembre e si concluderanno a Maggio.
Il progetto judo è proposto dall’ associazione sportiva e di promozione sociale Peter Pan ASD e APS con sede sociale in via Cimarosa n.209 57124 Livorno.

Il progetto è completamente gratuito per la scuola e per gli alunni.

DESTINATARI: Tutti gli alunni delle classi della scuola primaria del circolo De Amicis
DURATA: SONO PREVISTE 4 LEZIONI DI 1 ORA CADA UNA CHE SARANNO SVOLTE NELLE PALESTRE DEI SINGOLI PLESSI 
EVENTO FINALE: una lezione-laboratorio presso la struttura della sede dell’associazione Peter Pan alla presenza dei genitori degli alunni partecipanti al corso alla fine della quale l’associazione fornirà a ciascuno alunno un certificato di partecipazione
OBIETTIVI DEL PROGETTO: Aumentare la pratica qualificata della attività motorie nella Scuola ed in particolare integrare il judo nel percorso formativo scolastico ; Stimolare e strutturare un’offerta globale del judo per i bambini in orario curricolare; Sviluppare la conoscenza de judo nella scuola; Proiettare il rapporto fra lo sport e il gioco ,tra l’attività motoria e il divertimento a Scuola; Supportare il bambino nel suo sviluppo e elle sue relazioni sociali; Collocare il progetto judo nell’ambito dei POF scolastici.
SVOLGIMENTO DEL CORSO: L’associazione ha così organizzato con le insegnanti referenti, lo svolgimento delle lezioni per i tre plessi del circolo:

•
GRAMSCI: mese di Ottobre

•
DE AMICIS: mese di Novembre

•
RAZZAUTI: mesi di Dicembre/Gennaio
Tutte le attività saranno svolte dagli istruttori FIJLKAM cinture nere: Giacomo Pallini, Federico Cappagli, Raffele Maresca, Giuseppe D’Aniello.
AmbiEnte sicuro infanzia 
con Vigili 
del fuoco
Sezione 5 anni Pestalozzi

Progetto per diffondere la cultura della sicurezza alle nuove generazioni

Modalità: 1 incontro presso la Caserma dei Vigili del Fuoco con visita della struttura, di alcuni mezzi operativi e successiva visione di un supporto video elaborato dal Comitato “Sicurinsieme” con il quale i bambini (assistendo a brevi storie animate) imparano a riconoscere i pericoli all’interno delle abitazioni.

Viaggio nei canali medicei alla scoperta di Livorno 
Sezione 5 anni Pestalozzi

Giro in battello: conosci la città divertendoti. Percorso didattico a tema finalizzato a valorizzare e scoprire gli aspetti più caratteristici, originali e identificativi del nostro terrritorio.

Modalità: 1 uscita (durata di 1 ora) con il battello Marco Polo lungo l’antico perimetro della città del ’500 incontrando palazzi e monumenti storici.

Obiettivi: sviluppare il senso di appartenenza dei bambini rispetto al proprio territorio, promuovere la consapevolezza del valore della propria storia.
Viaggio al centro della città

Alunni 5^A e 5^B De Amicis

Finalità:

arrivare alla costruzione di una guida della città fatta dai ragazzi

Competenza focus:

identità culturale e espressione di sé
Metodologie: visione di mappe storiche di livorno, visita nel centro storico della città

Obiettivo:

sviluppare la capacità di raccontare un luogo utilizzando molteplici linguaggi espressivi

Attività:

· presentazione  della storia della città e dell’evoluzione storico-urbanistica attraverso la visione e la lettura di mappe di Livorno nelle varie epoche

· descrizione da parte dei ragazzi di ciò che hanno osservato

· realizzazione di una mappa finale di Livorno con i più importanti luoghi di interesse storico-urbanistico della città 
In collaborazione con la Biblioteca Labronica “F.D. Guerrazzi” e la cooperativa Itinera

Da novembre a maggi
PROGETTO “SCUOLA PARTECIPATA”

FINALITA’
· Prevenire e recuperare lo svantaggio

· Favorire l’accrescimento della stima del sé

· Favorire il piacere della sperimentazione

· Favorire la socializzazione

OBIETTIVI

· Capacità di utilizzare materiali e varie tecniche plastiche
· Capacità di  collaborare e socializzare il lavoro agito

· Capacità di scegliere strategie personali di gruppo

· Capacità di progettare e realizzare un elaborato

· Capacità di esprimere stati emotivi attraverso attività varie e drammatizzazioni
RISORSE UMANE


A spasso sicuri in città con la Polizia Municipale

Sezione 5 anni Pestalozzi

Progetto per la diffusione della cultura della sicurezza stradale e della legalità

Modalità: 1 incontro in classe in orario curricolare con esperto della Polizia Municipale finalizzato ad individuare i corretti comportamenti da tenere in strada per garantire la propria e altrui sicurezza. Visita guidata nel quartiere per individuare e conoscere i codici della strada.
La Scuola...che scatole - Scatole d’arte per una didattica attiva
Il progetto "La Scuola...che scatole", promosso dal CRED, propone dei percorsi dove l’arte viene scoperta, esplorata e immaginata attraverso la magia del racconto.

C’era una volta... è l’incipit di ogni storia, sono le magiche parole che ci conducono nel regno dell’immaginario, dove la realtà del quotidiano può essere rivissuta, giocata e interpretata.

Le storie non sono solo nei libri, le ritroviamo nella natura, nelle città, nelle opere d’arte, nelle fotografie, nei visi delle persone, spesso le storie sono nelle tasche dei bambini.

Scatole d’arte, scatole narrative, scatole delle meraviglie...avventurarci insieme verso nuovi modi di raccontare l’arte e le sue meraviglie.

Formazione docenti: percorso formativo articolato in tre incontri laboratoriali di 3h cad. per un totale di 9h. per ciascun docente partecipante.

Laboratori: sono previsti dei percorsi laboratoriali per le sezioni partecipanti. Ogni laboratorio ha una durata di due ore.

I laboratori per bambini sono condotti da esperti con specifica esperienza pluriennale nel settore pedagogico e dell’educazione permanente.

Documentazione: è prevista una documentazione fotografica di ogni percorso svolto all’interno delle classi e una pubblicazione su Rivista DADA di alcune esperienze.

Per ogni classe verrà realizzato un opuscolo con la descrizione del percorso.

Partecipanti:
Sezioni 3,4 e 5 anni della scuola d’infanzia F.lli Cervi

Sezioni 3,4 e 5 anni della scuola d’infanzia O. Benetti

Sezione 5 anni della scuola d’infanzia Pestalozzi

PROGETTO ACCOGLIENZA
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PROGETTO MIUR- UNICEF       

[image: image11]
Laboratoridel 
SapereScientifico
“Il Mondo Vegetale”

dalla scuola d’infanzia alla scuola primaria










La valigia delle storie

Attività di animazione alla lettura ed orientamento all’uso    consapevole della biblioteca per i bambini della sezione dei 5 anni della scuola Pestalozzi

Laboratorio di invito al piacere, il gusto, il desiderio di “leggere” e visita guidata alla Biblioteca dei ragazzi (Labronica F.D. Guerrazzi) per far conoscere l’ambiente accogliente della vera biblioteca cittadina per i ragazzi.

Modalità: uscita didattica in orario curricolare alla Biblioteca dei ragazzi presso la Villa Fabbricotti con attività di animazione alla lettura ed orientamento all’uso consapevole della biblioteca a cura dell’esperto.

Musifantalibro
laboratorio musicale per la sezione dei 5 anni scuola Pestalozzi
condotto dalla docente Orffdi Salisburgo Manuela Winder
Esperienza laboratoriale per musicare in modo fantastico le immagini e le storie raccontate dai libri illustrati. Una opportunità per poter unire lettura, emozioni, immagini, suoni.
Modalità:  8 incontri laboratoriali  in classe di 1 h ciascuno in orario curricolare condotti dall’esperto.
Arte per Crescere
L’obiettivo è avvicinare i giovanissimi al mondo dell’arte e utilizzarla come risorsa educativa.

Gli incontri laboratoriali con l’arte sono prima di tutto esperienza e sono condotti da personale specializzato. Sono realizzati nei locali della scuola.

Partecipa la scuola primaria
Iniziativa a cura di Art’è Ragazzi, in collaborazione con Artebambini, Ente riconosciuto dal MIUR





L’OFFICINA
DI BABBO NATALE

    Tutte le classi del plesso “RAZZAUTI”

finalità

· Stimolare la creatività
· Potenziare la motricità fine specie per le classi del primo ciclo

· Sperimentare diverse tecniche grafico-espressive. 


attività 
Ogni alunno realizzerà un manufatto che verrà esposto all'interno di una mostra allestita nel plesso nel mese di dicembre.

Il Teatro a scuola 
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-Awvicinare gli alunni alla ATTIVITA
didattica teatrale - Ciclo di incontri con
- curare |'espressione I'esperto teatrale a scuola
corporea, vocale, - Messa in scena dello
musicale spettacolo finale al
- leggere e scrivere "Teatro delle Commedie"

racconti in modx creativo

DESTINATARI

Sezione 5 anni Pestalozzi,
plesso Razzauti, classi prime,
seconde, terze e quarte
Gramsci e seconde De Amicis




In collaborazione con Associazione Ars Nova e Pilar Ternera
“Goldoni- Scuola”

Destinatari: classi terza A e B scuola Razzauti e quarta A e B scuola De Amicis 

Finalità: avvicinare gli alunni al mondo teatrale e musicale offrendo loro gli strumenti per decodificare tali linguaggi, ampliando il proprio bagaglio culturale e sviluppando il senso critico nei confronti della realtà che li circonda. 

PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

Competenze focus  

Utilizzo del linguaggio verbale e musicale e sua decodifica. Sviluppo delle capacità relazionali e dell'autostima per favorire un percorso di inclusione. Consolidamento della conoscenza del territorio e del senso civico.
Metodologie 

Uso di una metodologia di tipo laboratoriale che favorisca le potenzialità comunicative ed espressive degli alunni e che stimoli l'apprendimento autonomo.
Obiettivi
- Sviluppo della pluralità degli strumenti espressivi;

- sviluppo della socializzazione ed integrazione; 

- sviluppo dell'autostima e della consapevolezza del sé;

- sviluppo dell'ascolto musicale.
Attività 
Presentazione in classe con esperti, attraverso l’animazione teatrale, dell’opera musicale “Il flauto magico”. Visita guidata al Teatro Goldoni e partecipazione a prove aperte con il coinvolgimento diretto degli alunni al fine di avvicinarli alla comprensione del linguaggio musicale e teatrale. 
 

Soggetti del territorio coinvolti: La Fondazione Goldoni, CRED 
Durata: Ottobre/Novembre 2016

Risorse umane: esperti della Fondazione Goldoni, insegnanti del Circolo De Amicis 
Monitoraggio: osservazione e rilevazione della partecipazione degli alunni attraverso momenti  di riflessioni collettive ed  individuali sia orali che scritte.

Valutazione progetto: schede di controllo, interviste e sondaggi, test di tipo operativo, rielaborazioni scritte

QUANTE FACC…INE HANNO LE EMOZIONI ???
ALFABETIZZAZIONE SULLE EMOZIONI PER I BAMBINI DELLA SEZIONE  5 ANNI DELLA SCUOLA D’INFANZIA F.LLI CERVI

Percorso esperienziale di facilitazione al contatto con gli altri, promozione della consapevolezza del proprio sentire e del valore delle relazioni attraverso un viaggio emozionale sperimentato, in maniera diretta, su di sé con l’utilizzo della narrazione verbale, grafica, corporea, musicale, ludica e, infine, teatrale. 

Questo itinerario/percorso intende facilitare il bambino, attraverso l’utilizzo di linguaggi diversi (corporei, grafici, musicali, verbali ecc..) ad avventurarsi nel complesso e magico mondo delle emozioni per agevolare una maggiore consapevolezza del proprio “intimo sentire” e della percezione e idea di sé, per conoscersi meglio, conoscere meglio l’altro ed avviare il contatto e la relazione sana tra individui diversi.

Sono previsti  5 mesi di incontri così distribuiti:

percorso-laboratoriale con i bambini a cadenza settimanale

percorso-laboratoriale con i genitori a cadenza periodica

Il percorso è condotto dall’esperta Counsellor professionista e dalle insegnanti della sezione.

BIBLIOTECA DI LAVORO

 BENI CULTURALI
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE
“EALP Cambiamenti climatici”



PROGETTI SULLE SICUREZZA

Protezione civile o civica?




A wave of emotions Part two

Destinatari: 
Alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria

Finalità: apprendere lessico e strutture linguistiche in lingua inglese  in un contesto ludico-emozionale
Metodologia: incontri formativi-interattivi svolti  nei locali della scuola  De Amicis
In collaborazione con Scuola di Lingue British School 
di Livorno

Durata: Ottobre 2016 - Aprile 2027 con 20 incontri di 90 minuti cadauno, con supporto di lettore CD  -  LIM  presenti nelle aule della scuola







	ACCOGLIENZA NUOVI ISCRITTI


E’prevista a settembre la giornata dell’accoglienza con attività che vedono coinvolti i genitori degli alunni delle prime classi con le insegnanti della scuola primaria e le insegnanti della  scuola d’infanzia.

57. Presentazione delle diverse tipologie organizzative delle tre scuole primarie attraverso assemblee rivolte ai genitori delle Scuole  dell’Infanzia del Circolo e delle Scuole d’infanzia comunali.

58. Incontri di presentazione nuovi iscritti,tra le insegnanti delle future classi prime scuola primaria e quelle delle scuole d’infanzia comunali e statali (sezioni  5 anni)

59. Album personale di documentazione dei bambini di cinque anni consegnato alle famiglie

Incontro di accoglienza e presentazione della tipologia delle scuole dell’infanzia rivolto ai genitori e ai bambini di nuova iscrizione da effettuare nei mesi maggio-giugno.

INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI

Il Circolo ha da sempre prestato attenzione alle problematiche legate al disagio scolastico e all’inserimento/integrazione degli alunni stranieri. A tal fine realizza azioni di monitoraggio e individua percorsi e strumenti di lavoro atti ad affrontare e migliorare le problematiche di cui sopra.

I docenti , all’interno di ciascun plesso, hanno individuato attività mirate ad affrontare le problematiche relative al disagio che vanno dalla realizzazione di laboratori teatrali all’organizzazione di attività espressivo-manipolative. Tra queste, organizzate all’interno di ogni classe e di ogni sezione, in occasione soprattutto di attività legate alle feste e alle ricorrenze della tradizione, sia italiana che  della cultura anglosassone di cui l’Inglese.
Per gli alunni stranieri  il Circolo si avvale del supporto del CESDI ( Centro Servizi Donne Immigrate – Associazione di volontariato e solidarietà Onlus ) con sede in Via degli Asili che gratuitamente offre corsi di lingua italiana ai bambini stranieri iscritti nelle scuole cittadine. 



PIANO DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI e ATA

Per l’anno scolastico 2016/2017 sono previsti i seguenti corsi:

60. corsi di formazione per tutti i dipendenti per la sicurezza secondo quanto disciplinato dagli accordi Stato-Regioni: TRIO
61. corso di formazione sulla costruzione di Unità di Apprendimento
62. avvio di corsi secondo il Piano di Formazione Triennale
*****

USCITE

VISITE GUIDATE – VIAGGI DI ISTRUZIONE
Brevi uscite, visite guidate, viaggi di istruzione (compresi quelli connessi ad attività sportive), si configurano come esperienze d’apprendimento e di crescita della personalità rientranti tra le attività integrative della scuola. Esse presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali e didattiche che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale fin dall’inizio dell’anno scolastico, coerente con gli obiettivi formativi del P.O.F.

Le suddette iniziative sono programmate e organizzate dalle classi\sezioni della scuola primaria e della scuola d’infanzia secondo i criteri generali stabiliti dal Consiglio di Circolo.
MONITORAGGIO- VERIFICA-VALUTAZIONE

DEL P.O.F.

Le scuole sono chiamate a sviluppare, come funzioni insite nella loro natura, la riflessione critica sulle esperienze maturate, il che significa monitorare, verificare e valutare la propria offerta formativa.

Nell’a.s. in corso verranno utilizzati strumenti di valutazione del Progetto Formativo rivolti alle famiglie e agli insegnanti.

Si formerà anche un nucleo di autovalutazione che avvierà un processo di autoanalisi dell’istituto che possa evidenziare le criticità e apportare i dovuti correttivi.

STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

1. Questionario “gradimento P.O.F.” rivolto ai genitori 
2. Scheda di gestione dei progetti attuati nell’anno scolastico relativa a:
· Organizzazione  e articolazione del singolo progetto
· Ricaduta sugli alunni
COLLABORAZIONE CON ENTI ED ASSOCIAZIONI
I tre plessi di scuola primaria si avvalgono della collaborazione con:

63.  la Fondazione Cassa di Risparmio*
64. Regione Toscana

65. CONI

66. USP
67. CIDI

68. Provincia di Livorno
69. Comune di Livorno

70. CRED

71. CIAF
72. UniCOOP Tirreno
73. Università di Firenze Facoltà di scienze della Formazione 
74. Polizia Municipale
75. Museo di Storia Naturale*

76. agenzie territoriali ed extraterritoriali

77. musei

78. CESDI
79. cooperativa “Pilar Ternera”

80. teatro Goldoni
81. Unicef
82. società sportive

83. AIRC

84. associazione ONLUS “Un libro per sorridere”

85. Asl

86. in ambito musicale  dell’associazione “ Laboratorio e cultura “

87. istituti musicali cittadini 
88. Accademia Navale
 Il nostro Circolo ha aderito al Progetto Scuole in Rete Città di Livorno e provincia “ Per un tirocinio di qualità “, convenzione tra l’università di Firenze, le istituzioni scolastiche di Livorno e provincia, l’Ufficio XII° della Provincia  e la Provincia di Livorno.     

Il progetto consente alle nostre scuole di ospitare tirocinanti della Facoltà di Scienze della Formazione di Firenze che hanno in questo modo la possibilità di sviluppare ulteriormente competenze e capacità didattiche all’interno delle nostre strutture e in collaborazione con i nostri insegnanti.

	SERVIZI AMMINISTRATIVI




L’ufficio di segreteria è composto da un Direttore dei servizi amministrativi e da cinque assistenti amministrativi.
PROCEDURE E SERVIZIO AGLI UTENTI
La richiesta da parte degli utenti di certificati di vari o altro, di norma avviene tramite nota scritta, oppure rivolgendosi agli assistenti amministrativi che svolgono servizio di ricevimento al pubblico con il seguente orario:

	GIORNO
	DALLE ORE
	ALLE ORE

	LUNEDÍ
	8,30
	10,00

	MARTEDÍ
	11,30
	13,00

	MERCOLEDI
	15,45      
	16,45

	GIOVEDÍ
	11,30
	13,00

	
	
	


Eccezionalmente è consentito agli utenti di avanzare le loro richieste all’Ufficio di segreteria al di fuori dell’orario di ricevimento del pubblico per comprovati e giustificati motivi.

La stesura dei documenti richiesti (vedi certificati ecc..) viene effettuata dagli impiegati entro  5 giorni, compatibilmente con le esigenze del servizio interno. Tali termini possono essere abbreviati facendone richiesta al Direttore dei servizi amministrativi che ne valuterà l’urgenza.
Il servizio di segreteria è basato sulla collaborazione e disponibilità degli impiegati, i quali daranno con sollecitudine e precisione le informazioni di loro competenza. Anche il personale ausiliario è disponibile ad assolvere le richieste dell’utenza.[image: image14.png]



5° CIRCOLO DIDATTICO DE AMICIS


Piano Offerta Formativa








SCUOLA D’INFANZIA





SCUOLA  PRIMARIA





Dirigente Scolastico: dott.ssa Teresa Cini





11 Collaboratori scolastici








1 DSGA


5 Assistenti amministrativi


2 Collaboratori del DS


6 Referenti di plesso





6








“Razzauti”


10 classi


 ScuolPrimarie








“De Amicis”


11 classi


 ScuolPrimarie








“Gramsci”


10 classi


 ScuolPrimarie








“F. Cervi”


3 sezioni


 ScuolPrimarie








“O. Benetti”


3 sezioni


 ScuolPrimarie








“Pestalozzi”


4 sezioni


 ScuolPrimarie








3 Scuole Primaria





3 Scuole Infanzia








Commissione


Orario





strutture familiari diverse














NEI  SEI PLESSI CHE CARATTERIZZANO


L’ATTUALE


 5° CIRCOLO DIDATTICO


 “E. DE AMICIS”


(COSTITUITO NEL 1997) APPAIONO:























alunni diversamente abili





oggettiva presenza di bambini in situazione di disagio











(in assenza di fondi per aree a rischio)





inserimento di alunni provenienti da Paesi e culture diverse.





LA SCUOLA E’ UN’AGENZIA EDUCATIVA COMPLETA: RISPONDE PERFETTAMENTE AI BISOGNI. LA SCUOLA COOPERA CON TUTTE LE ALTRE AGENZIE TERRITORIALI





STILI DI VITA SANI





benessere fisico





dalla salute al benessere





benessere psichico





rapporto famiglia-scuola





BENESSERE GLOBALE





IN LINEA CON LE INDICAZIONI MINISTERIALI, NEL QUADRO DELLA PROMOZIONE DEL





Percorsi educativi condivisi  scuola/famiglia per gli alunni BES





promozione di un inserimento  sereno nell’ambiente scolastico


garanzia di un percorso scolastico supportato da consulenze psicopedagogiche specifiche


ampliamento offerta formativa attraverso collaborazioni con enti e associazioni


sviluppo  capacità relazionali con adulti e coetanei


sviluppo strumentalità di base utili al futuro percorso scolastico e di vita autonoma


sviluppo delle potenzialità cognitive





PROGETTO INCLUSIONE PER ALUNNI DISABILI e BES





FINALITA’





Declinati nei PEI (Piani Educativi Individualizzati) predisposti dai team insieme con Famiglie e altri operatori (per alunni disabili)





Declinati nei PDP (Piani Didattici Personalizzati)  predisposti dai team insieme con Famiglie e altri operatori (per alunni BES )











OBIETTIVI





permanenza nella classe di appartenenza


predisposizione dell’ambiente-classe


predisposizione eventuale di obiettivi differenziati


aggancio continuo alla  programmazione di sezione/ classe


rispetto di tempi, esigenze e bisogni


individuazione e predisposizione sussidi specifici, misure compensative e dispensative


predisposizione di attività  laboratoriali





METODOLOGIE





Permanenza serena nell’ambiente scuola


Costruzione rapporti di collaborazione e fiducia fra scuola e famiglia


Sviluppo delle potenzialità psicologiche, cognitive, relazionali ed emotive in rapporto alle proprie potenzialità e difficoltà 





RISULTATI 


ATTESI





MONITORAGGIO E 


VALUTAZIONE











Da parte dei team, del GLIS e del GLI





Il Circolo attiva un progetto di  inclusione realizzato dai docenti, a supporto degli alunni diversamente abili e degli alunni con bisogni educativi speciali, utilizzando la disponibilità di alcune ore dei docenti di classe.
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Valorizzazione di un processo formativo unitario attraverso la realizzazione di percorsi didattici in   continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria e tra scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado








LINEE DI INDIRIZZO





definite dal Consiglio di istituto





Il 5°Circolo, al fine di garantire la massima fruizione delle opportunità formative e delle innovazioni, in un’organizzazione articolata e flessibile nei tempi e nelle forme di integrazione territoriale, definisce la propria identità attraverso i seguenti criteri:


























Valorizzazione di attività organiche e trasversali per il superamento di situazioni di disagio











Valorizzazione di progetti e iniziative didattiche che  vedano la scuola partecipe alle proposte di altri soggetti educativi per una sempre migliore integrazione con il territorio











Valorizzazione d’iniziative per migliorare il rapporto scuola-famiglia.








Le linee di fondo che orientano la programmazione delle tre scuole di Infanzia del Circolo si basano su queste comuni e condivise caratteristichepedagogiche:











Valore educativo del curricolo implicito:


Organizzazione del tempo scuola


Strutturazione degli ambienti


Disposizione degli arredi, 


Modalita’ di raggruppamento dei bambini























Importanza educativa del modello organizzativo nel servizio scolastico:


Sezioni omogenee per età


Lo spazio/scuola con laboratori, atelier, angoli/gioco, spazi di bisogno, spazi di accoglienza.


Diversificazione del raggruppamento dei bambini (grande gruppo, piccolo gruppo, sottogruppi)


Scansione dell’organizzazione oraria giornaliera (tempo scuola) per fornire punti di riferimento sicuri e costanti, soddisfare i bisogni primari e soddisfare i tempi individuali, di gruppo, di piccolo gruppo, per sviluppare l’orientamento dello spazio/tempo


La pratica quotidiana di rituali e routine


Predisposizione e organizzazione di una scuola accogliente per lavorare in un contesto educativo di ascolto e di attenzione sia verso i bambini (inserimento, risposta ai bisogni formativi, individuali con interventi mirati, accompagnamento al grado scolastico successivo), sia verso i genitori (primo incontro/accoglienza da parte di tutte le insegnanti, colloqui individuali, progetti che vedono una partecipazione attiva a laboratori e/o a eventi).








MOTIVAZIONE DELLE SCELTE PEDAGOGICHE EDUCATIVE








Lavorare in piccoli gruppi è una scelta didattica fondamentale perché :


Incrementa qualitativamente l’attività dei singoli bambini, favorendo la cooperazione anziché la competizione


Garantisce alcuni bisogni fondamentali  quali: il bisogno di essere accettati, di cercare una forma di collaborazione, di trovare sicurezza.


Favorisce la comunicazione 


Privilegia la socializzazione 


Migliora il rapporto insegnante - bambino


Favorisce l’autonomia





























Riunioni (mese di giugno/settembre) con i genitori dei bambini di nuova iscrizione, per la presentazione della scuola e della sua organizzazione, effettuata prima dell’inizio dell’anno scolastico


Colloqui individuali (durante il periodo di inserimento) con i genitori dei bambini suddetti


Riunioni di sezione, nel corso dell’anno scolastico


Colloqui individuali e riunioni d’intersezione con i genitori rappresentanti di sezione


Giornate aperte


Attività di biblioteca


Laboratori








SCUOLA INFANZIA


“PESTALOZZI”


LE GIORNATE APERTE:


-destinatari:i genitori dei bambini di nuova iscrizione (3 anni)


 -tempi:(Marzo-Aprile)


-attuazione: i genitori “vivono” l’organizzazione scolastica, comprendono l’evoluzione degli atelier dai 3 ai 6 anni,il progetto pedagogico in atto nella scuola

















 “O. BENETTI”


PROGETTO CONTINUITA’ NIDO/CENTRO INFANZIA COMUNALI – SCUOLA D’INFANZIA:


-destinatari:i genitori e i bambini del plesso e del nido


-tempi: febbraio giugno


-attuazione: i bambini e i genitori partecipano a laboratori, incontri a tema che quest’anno sarà basato sulla “Macchia” e alla realizzazione di una mostra finale organizzata dal Comune di Livorno





“F CERVI”


LA BIBLIOTECA PARTECIPATA :


 -destinatari:i genitori e i bambini del plesso


-tempi: intero anno scolastico


-attuazione:i genitori partecipano alla biblioteca con diverse  modalità:consultazione e prestito, incontri a tema, laboratori





La seduta di psicomotricità si svolge attraverso :


il rituale di entrata


la rappresentazione attraverso Il gioco spontaneo


la storia


la rappresentazione attraverso il disegno, le costruzioni, il linguaggio


il rituale di uscita





Permette di dare riposte ai bisogni e soluzione ai problemi, operando significativi cambiamenti; è un punto di incontro che valorizza le individualità e facilita il lavoro comune.

















ATTIVITA’ DI BIBLIOTECA


Consultazione e prestito per bambini e genitori 


Incontri di riflessione a tema per genitori promossi da esperti del settore


Momenti laboratoriali





FINALITA’  


Valorizzare, in ambiente privilegiato, la centralità del rapporto educativo genitore – figlio


Promuovere e incentivare l’uso delle biblioteche scolastiche











Valorizzazione dello spazio biblioteca


Creazione di un catalogo dei libri presenti in biblioteca


Momenti di piacevoli letture animate





PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA


In linea con le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati viene stilata dagli insegnanti dei plessi, tenendo presente:


l’analisi della situazione 


le effettive esigenze di apprendimento degli alunni


PREVEDE fasi diverse così articolate:


programmazione per fasce di classi parallele, con suddivisioni in ambiti disciplinari


Le insegnanti in questa fase individuano i campi del sapere, le conoscenze e le abilità  indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze di ogni disciplina.


 Inoltre vengono stabilite la tipologia e la scansione temporale delle prove di verifica.


2) programmazione di team


Le insegnanti, sulla base degli obiettivi emersi nelle programmazioni di fascia, stabiliscono metodologie e contenuti, tenendo conto dei livelli e delle diverse esigenze di ogni singola classe.











GRADUALITA’





FLESSIBILITA’





MATERIALE LIBRARIO E DIDATTICO ALTERNATIVO AI LIBRI DI TESTO 


PER





sviluppare la capacità di giudizio personale





garantire materiale adatto a tutti i livelli di apprendimento e di maturazione psicologica





rispondere alle esigenze di un’utenza diversificata per provenienza economico-sociale





motivare alla lettura





rispondere alle richieste di alfabetizzazionedi stranieri e non, dsa, bes, etc





creare stimoli per ogni potenzialità





I progetti consentono l’articolarsi dell’offerta formativa in attività didattiche che contribuiscono a garantire, in modo equilibrato, lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale del bambino.








Ogni progetto ha un docente referente che ne segue il percorso e coordina i vari interventi per la sua realizzazione.








Per una verifica finale maggiormente articolata e funzionale alla prosecuzione degli stessi viene compilata la scheda “Gestione progetti” di rilevazione dei risultati in riferimento agli obiettivi che si intendono perseguire.








DESTINATARI


I bambini delle scuole d’infanzia del circolo ed i loro genitori





PERSONALE COINVOLTO


Le insegnanti delle scuole d’infanzia del circolo 


Il personale ATA


Collaboratori esterni





 ed i loro genitori





FINALITA’


Costruire un rapporto di fiducia con i genitori attraverso strategie di accoglienza


Favorire un positivo ingresso dei bambini nel nuovo ambiente scolastico 














OBIETTIVI PER I BAMBINI CONFERMATI


ritrovarsi e riconoscersi nel gruppo classe e riscoprire il piacere di stare insieme


esplorare gli atelier della nuova sezione


ambientarsi ai tempi della vita scolastica


riconoscere i rituali e le routine quotidiane


muoversi con sicurezza in tutti gli spazi della scuola


esplorare nuovi materiali e giochi, conoscendo e riconoscendo le regole d’uso.




















OBIETTIVI PER I BAMBINI DI NUOVA ISCRIZIONE


Predisporre una idonea organizzazione degli spazi e dei materiali, 


Prevedere un flessibile utilizzo dei tempi


Osservare puntualmente i ritmi e i tempi del distacco


Promuovere la costruzione di nuove relazioni collaborative tra scuola e famiglie 

















RISORSE UMANE

















PERSONALE COINVOLTO


Tutte le insegnanti delle tre scuole d’infanzia del circolo


Tutto il personale Ata e Cooplat delle scuole d’infanzia

















DESTINATARI


Tutti i bambini delle tre scuole d’infanzia del circolo ed i loro genitori


gggenitori

















PROGETTO CONTINUITA’  0 – 6 ANNI








FINALITA’


Conoscere alcuni punti forti del vissuto dei bambini e delle scelte metodologiche – educative già attivate, per individuare strategie di accoglienza e instaurare relazioni di fiducia con i bambini e le loro famiglie.





OBIETTIVI


Favorire l’imitazione dei più piccoli verso il fare dei più grandi


Favorire la nascita di relazioni tra bambini di diverse fasce di età e le loro famiglie


Accrescere “l’immaginare”(che apre mondi possibili) ed il pensare


Avvicinare i bambini al piacere della lettura e della narrazione favorendo lo sviluppo del linguaggio e la capacità di ascolto


Avvicinare i bambini alle opere d’arte stimolando il gusto del bello








DESTINATARI


I bambini  della scuola d’infanzia 


“O. Benetti”








PERSONALE COINVOLTO


Le insegnanti della scuola d’infanzia “O. Benetti” e il personale cooplat


Una insegnante della scuola d’infanzia “Fratelli Cervi”





RISORSE UMANE











FINALITA’











FAVORIRE LO STAR BENE A SCUOLA





, 





PROMUOVENDO 





L’INTEGRAZIONE FRA ALUNNI

















Progetto CONTINUITA’

















OBIETTIVI

















Favorire un confronto fra docenti di ordini di scuola 





diversi, al fine di trovare un linguaggio ed una metodologia comuni;


























Favorire la socializzazione e la collaborazione fra alunni;























Promuovere la conoscenza della nuova scuola.























RISORSE UMANE











Destinatari























Alunni scuola d’infanzia





Cervi , Pestalozzi e  O. Benetti 











Sezioni cinque anni;





 

















Alunni scuola  primaria





      

















De Amicis, Gramsci, Razzauti, 





classi prime











e classi  quinte





;























alunni  scuole d’infanzia





comunali, Girasoli, 





, sezione





cinque anni.

















Personale coinvolto























Docenti della scuola F.lli 





Cervi (sez. cinque  anni);























Docenti scuola Pestalozzi 





(





sez. cinque anni);

















docenti scuola  primaria     





De Amicis (classi prime e 





quinte);

















docenti scuola primaria





Gramsci (classi prime e 





quinte);

















docenti scuola  primaria





Razzauti





(classi prime e 





quinte).











Collaborazioni con























docenti e alunni  scuole





secondarie di











primo grado





Pazzini, Mazzini, Micali;























docenti scuole d’infanzia





comunali Girasoli, Quattro stagioni























Docenti della scuola d’infanzia “O. Benetti” (sez. 5 anni)





I laboratori del Sapere Scientifico sono un’azione di sistema promosso dalla Regione Toscana





DIDATTICA:


 -graduale


 - verticale


                  favorisce:


la costruzione da parte degli alunni del proprio sapere con interesse e motivazione e di appropriarsi del metodo scientifico 











FINALITA’:


migliorare la qualità dell’insegnamento scientifico per il successo formativo degli alunni





METODOLOGIA


esperienza concreta di fatti e fenomeni


osservazione


verbalizzazione


rappresentazione grafica


formulazione ipotesi  


discussione


verifica


condivisione dei risultati


verifica  e condivisione dei risultati.














TEMPI DI ATTUAZIONE:


triennale nel rispetto dei ritmi di ciascun alunno








Progetto


LA BOTTEGA DELL’ARTIGIANO





FINALITA’


Maturazione e sviluppo dei rapporti interpersonali


Superamento disagio





PERSONALE CONIVOLTO


Tutti i docenti del plesso “A. Gramsci”








DESTINATARI


Tutti i bambini del plesso “A. Gramsci”








OBIETTIVI


Migliorare la coordinazione oculo manuale


Sviluppare la motricità fine


Sviluppare il senso estetico


Potenziare la creatività


Superare l’egocentrismo e fobie legate alla manipolazione di materiale


Sviluppo di autostima attraverso la produzione di oggetti artigianali











Finalità


Trasmettere al bambino il gusto, il piacere e il desidero di leggere





Incentivare l’uso della biblioteca








attività


Attività di laboratorio con operatori specializzati alla lettura





Visita alla biblioteca








Destinatari


Alunni Gramsci








Finalità


Favorire il rapporto tra scuola e beni culturali e ambientali del territorio








Obiettivi 


Studiare da un punto di vista storico, ambientale, artistico  un bene culturale del proprio circondario e proporre soluzioni di recupero/valorizzazione








Destinatari


classi terze Razzauti e classi quarte De Amicis





Finalità


Promuovere lo sviluppo delle conoscenze ambientali, a livello locale, per favorire una effettiva partecipazione alla tutela e alla salvaguardia del territorio.


Sviluppare competenze nell’ambito dei Cambiamenti Climatici come strategia di prevenzione per il territorio.


Facilitare la comprensione degli effetti che hanno i nostri stili di vita sull’ambiente per intervenire positivamente sui comportamenti quotidiani.








S








Destinatari





classi quinte De Amicis e Razzauti





ATTIVITà


Incontri formativi sui cambiamenti climatici. 


Laboratorio a museo di storia naturale sull’impatto dei cambiamenti climatici sulle colline


Laboratorio a museo di storia naturale sull’impatto sulla costa livornese


Uscite sul territorio

















Finalità


Diffondere la consapevolezza dei pericoli del territorio


Educazione all’autoprotezione nelle situazioni di pubblica incolumità.














ATTIVITà


Ciclo di lezioni tenute insieme al personale e mezzi operativi delle istituzioni.


Esercitazione finale con simulazione di evento calamitoso e relativa gestione di emergenza





Destinatari





classi quarte De Amicis e Gramsci





OBIETTIVI


Conoscere il sistema di Protezione Civile


Conoscere il rischio alluvione/frane


Conoscere il rischio incendio boschivo


Conoscere il rischio terremoto


Conoscere le norme, l’importanza del rispetto delle regole e di comportamenti idonei per la prevenzione dei rischi

















PROGETTO SCIENZE


MOTORIE








progetto 


"Sport e scuola compagni di banco"	


(classi prime e seconde)





progetto "Sport di classe" (classi terze, quarte e quinte)





Progetto “GiocoSport”


(classi quarta B e quinte Razzauti)














progetto "Scherma" 	(classi prime seconde)


 progetto "Minibaske”


 progetto "Judo" 	





Finalità:


Promozione dell’agio e del benessere degli alunni


Prevenzione del disagio


Promozione dell’attività sportiva come educazione ad un corretto stile di vita





Obiettivi formativi:


Educare ad un corretto e sano sviluppo psico-fisico


Favorire l’acquisizione dell’autonomia, dell’autostima, della capacità di collaborazione.


Favorire la consapevolezza della propria corporeità, la coordinazione motoria, lo sviluppo dell’equilibrio psico-fisico


Sviluppare la capacità di affrontare le difficoltà e la consapevolezza delle proprie possibilità


Determinare un corretto approccio alla competizione e all’agonismo


Soddisfare le esigenze di gioco e di movimento in un clima collaborativo e cooperativo











Progetto extracurricolare


“MUSICA INSIEME”


OBIETTIVI


Cantare in modo adeguato ed espressivo. 


Eseguire con il flauto dolce semplici brani in modo corretto e sincronico.


Potenziare l’espressione vocale e la produzione sonora strumentale.




















FINALITA’


FAVORIRE E MIGLIORARE IL PROCESSO DI COMUNICAZIONE E DI INTERAZIONE SOCIALE ATTRAVERSO








L’USO ESPRESSIVO DELLA VOCE E LE TECNICHE LEGATE ALL’USO DELLO STRUMENTO AL FINE DI CANTARE E SUONARE INSIEME.





RISORSE UMANE





DESTINATARI


2 classi terze 


2 classi quarte


2 classi quinte 


Plesso De Amicis e Razzauti





PERSONALE COINVOLTO


2 insegnanti Plesso De Amicis





COLLABORAZIONI CON


I genitori degli alunni che partecipano per la realizzazione dei costumi per lo spettacolo finale.








Promuovere l’inclusione scolastica degli 


alunni disabili





Attività laboratoriali in orario scolastico, quali: psicomotricità, espressività, teatro, emotività, musica e danza, etc.


calibrate sulle esigenze e sui bisogni educativi


 delle classi coinvolte 
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SCUOLA D’INFANZIA “PESTALOZZI”





QUATTRO SEZIONI OMOGENEE (gruppi di lavoro con alunni omogenei per età)





RISORSE UMANE:

otto insegnanti su posto comune,  due insegnanti di sostegno un’ insegnante di religione cattolica







 



EDIFICIO:

quattro sezioni

 strutturate per

 atelier in evoluzione per fasce d’età

(3-4-5),un ingresso ,(zona filtro) un dormitorio per i bambini di tre anni; un’aula pre-scuola con la possibilità di utilizzo del pc  , una sala di psicomotricità un  ampio corridoio come atelier di pittura, due refettori per quattro sezioni e un giardino













ORARIO ATTIV. DIDATTICHE: 

8,00-16,00 dal lunedì al venerdì totale 40 ore
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SCUOLA D’INFANZIA “O. BENETTI”





TRE SEZIONI OMOGENEE (GRUPPI DI LAVORO CON ALUNNI OMOGENEI PER ETA’)





RISORSE UMANE: otto insegnanti su posto comune, due insegnanti di sostegno, un’ insegnante di religione cattolica







 Edificio: tre aule suddivise 

 in laboratori ed angoli gioco

 per fasce d’eta’ con prescuola, 1 laboratorio di pittura, 1 stanza per svolgere attività motoria, 1 dormitorio, 1 refettorio, 1 spazio per attività in piccolo gruppo











ORARIO ATTIV. DIDATTICHE: 8,00-16,00 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ TOTALE 40 ORE
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SCUOLA D’INFANZIA “FRATELLI CERVI”





TRE SEZIONI OMOGENEE (gruppi di lavoro con alunni omogenei per età)





RISORSE UMANE:sei insegnanti su posto comune,   un’ insegnante di religione cattolica







Edificio: tre aule suddivise in laboratori ed angoli di gioco per fasce d’età, tre laboratori (pittura, multimediale, cucina), una stanza per attività psicomotorie, uno spazio adibito a prescuola. Al primo piano uno spazio biblioteca.













ORARIO ATTIV. DIDATTICHE: 8,00-16,00 dal lunedì al venerdì totale 40 ore




























_1542185837.doc
FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI

Nella gestione della scuola il Dirigente Scolastico si avvale della collaborazione degli Organi Collegiali istituiti dal dpr 416 /74.


A livello di Circolo  essi sono i seguenti:



[image: image1]

CONSIGLIO DI INTERCLASSE



composto da tutti i docenti e dal rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi coinvolte



e presieduto dal DS











INTERCLASSE



TECNICA DI PLESSO 



per solo docenti







COLLEGIO DEI DOCENTI



composto da tutti i docenti e presieduto dal DS







CONSIGLIO DI CIRCOLO



composto da tutte le componenti della scuola (genitori, docenti, personale amministrativo, DS) è l’organismo più rappresentativo della stessa ed è presieduto da un genitore.
















